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Al Signor Presidente 









del Consiglio Regionale










Sede

Oggetto: titolo di studio Direttore Amministrativo 

Interrogazione a risposta scritta
Il sottoscritto Dott. Nicola Marmo, Consigliere Regionale, 

premesso che:
con delibera n. 360 del 2 marzo 2015 il Direttore Generale della ASL BR nominava quale direttore amministrativo il dott. Giovanni Giannoccaro inserito nell'albo regionale degli aspiranti alla nomina di Direttore Amministrativo di cui all'articolo 9 della Legge regionale 3.8.2006 n. 26; 
l’idoneità riportata nella determina del Dirigente Rapporti Istituzionali n.120 del 26/09/2014 risulterebbe illegittima in quanto il dott. Giannoccaro non sarebbe stato in possesso dei requisiti espressamente previsti dall’art. 3 comma 7 del D. Lvo 502/92, richiesti nell’avviso pubblico per l’aggiornamento dell’albo dei Direttori Amministrativi, ossia “laurea  in discipline giuridiche o economiche …” e non certamente il possesso di laurea triennale in diritto internazionale;

con nota 32/sp del 10/02/2015 lo scrivente formulava specifica richiesta all’assessorato competente per conoscere i criteri utilizzati dall’ufficio rapporti istituzionali per la valutazione dei curricula degli aspiranti alla nomina di Direttore Amministrativo e per acquisire formalmente la relativa documentazione;

con nota prot. A00151/19.02.15 n.9356 l’assessorato riscontrava solo in parte le avanzate richieste richiamando la nota 42/08 del Dipartimento della Funzione Pubblica che riguarda fattispecie giuridica diversa da quella prospettata, come meglio specificato nella nota prot. N.55/sp del 10/03/2015, che si allega;

considerato che, come affermato dagli uffici dell’assessorato, la sussistenza dei requisiti autocertificati per la nomina a Direttore Amministrativo rientra nelle competenze del Direttore Generale, la stessa richiesta veniva inviata al Dott. Pasqualone, Direttore 
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Generale della ASL BR, al quale veniva espressamente richiesto di fornire documentazione attestante il titolo di studio posseduto dal Dott. Giannoccaro;

in assenza di riscontro alcuno da parte del Direttore Generale della ASL BR, veniva inoltrato sollecito con note prot. 75/sp del 02/04/2015 e 97/sp del 05/05/2015, trasmesse anche per conoscenza all’assessore alla salute e che alla presente si allegano;

nonostante le formali richieste e i successivi solleciti, alcuna risposta, né alcuna documentazione, è pervenuta da parte del dott. Pasqualone, né alcun richiamo allo stesso da parte dell’assessorato alla salute;

l’atteggiamento omissivo del Direttore Generale oltre a configurare una grave violazione di obbligo di trasparenza determina un intralcio all’attività di controllo e verifica, propria del ruolo e delle competenze di Consigliere Regionale, così come previsto dall’art. 39 dello Statuto,  e fa presagire la difficoltà del Direttore Generale nel motivare e documentare la scelta del proprio direttore amministrativo

il mancato accertamento dei requisiti autocertificati del direttore amministrativo costituisce un grave inadempimento da parte del direttore generale da cui scaturiscono responsabilità non solo civilistiche ma anche erariali, come sancito dalla Corte dei Conti con sentenza n. 15 del 17.02.2014;

la Corte, nella predetta sentenza, ha stabilito che “ la scelta del legislatore, secondo la quale la preparazione necessaria per lo svolgimento dell'attività di Direttore Amministrativo si consegue con la laurea in discipline giuridiche ed economiche non lascia spazio per valutazioni discrezionali che, nel singolo caso, possano prescindere dal prescritto titolo di studio” con conseguente condanna del Direttore Generale al pagamento del danno erariale arrecato per aver nominato un Direttore Amministrativo privo della laurea richiesta dall'art. 3, co. 7, del D.Lgs n. 502/92;
secondo detta sentenza “nessun rilievo assumerebbe il fatto che il prescelto Direttore Amministrativo fosse iscritto nell'elenco degli idonei alla carica di Direttore Amministrativo delle AA.SS.LL., posto che era obbligo del Direttore Generale, prima della nomina, effettuare il  controllo del curriculum”;  
nella DGR n.1035 del 04/06/2013 è fatto espresso riferimento alla “responsabilità penale prevista dall’art.176 D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.”
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Per tutto quanto sopra esposto e considerato  

Interrogo

il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore Regionale alle politiche della salute per conoscere e accertare:

· Se il D.G. di Brindisi ha rispettato tutte le prescrizioni previste dal D.lvo 502/92 all’art.3 c. 7 e della delibera di giunta regionale n.1035 del 04/06/2013 prima dell’adozione della deliberazione n. 360/2015 ASL BR di nomina del Direttore Amministrativo ;
· Ove il D.G. di Brindisi non avesse provveduto  ad adempiere agli obblighi di legge così come previsto dalle disposizioni suesposte, sapere quali iniziative il Presidente della Giunta Regionale nonché Assessore alle politiche della Salute intenda adottare per il rispetto delle disposizioni normative vigenti in materia, valutando la gravità della condotta omissiva;
· Quali iniziative intende assumere per accertare la legittimità e/o l’opportunità delle nomine effettuate dai Direttori Generali della ASL pugliesi, anche alla luce delle disposizioni di cui alla legge anticorruzione;
· Se è a conoscenza che direttori amministrativi in carica sono coinvolti in processi penali per reati che sembrerebbero commessi nell’esercizio delle loro funzioni dirigenziali, come ampiamente riportato da recenti notizie di stampa e in evidente contrasto con i proclami di legittimità del menagement delle aziende sanitarie.
Dott. Nicola Marmo

